
Roberto	SantiAscoltate	oggi	la	voce	del	Signore	non	indirute	il	vostro	cuore
Salmo	XXIII	Domenica	del	Tempo	Ordinario	-	A

Pno.

Pno.

Pno.

Piano

Vo.

Vo.

Vo.

Voice

















  













 

 















    



      























































con
e opere

di gioia
duce

mi

ti
gliil,gregge,che,e

mi,misero,alla,prova,pur,avendo,visto,le

a,Lui,acclamiamo,con,can.

fatti
serto

vezza
ha
sal

riamo
voce

do
a

ci
de

che
nel

strano

a
Su

padri

grazie
pascolo

dove,mi,tentarono,i,vostri

accostiamoci,a,Lui,per,redergli
E',Lui,il,nostro,Dio,e,noi,il,popolo,del,Suo

in,ginocchio,davanti,al,Signore
acclamiamo,la,roccia,della

non,indurite,il,cuore,come,a,Meriba,come,nel,giorno,di,Massa

Entrate:prostrati
Se,ascoltaste,oggi,la

gnoreSial

recuovo trori teilin dunongno re

Venite,cantiamo

del Sivo ceggi late oA scol ta

3

	=	80

CC4

C

GmB♭

B♭

Am

CB♭

CC4FB♭Dm

F

GmCF

©	Musica	e	riflessione	di	Roberto	Santi	2011-	Revis	Aut	2026	-	Tutti	i	diritti	riservati
Donato	alla	Basilica	Papale	di	San	Giovanni	in	Laterano



Ascoltate	oggi	la	voce	del	Signore:	non	indurite	il	vostro	cuore.	Alscoltate	oggi,	perchè	è	questo
un	tempo	di	grazia,	un	tempo	in	cui	il	Signore	parla	ai	nostri	cuori	per	mezzo	del	Suo	Figlio.

E'	proprio	ad	oggi	e	non	a	ieri	o	a	domani	che	il	salmista	fa	riferimento,	evidenziando	così	l'urgenza
dell'ascolto	e	allo	stesso	tempo	l'opportunità	che	oggi	ci	viene	data.	Ascoltare	non	è	sinonimo	di

"sentire",	ascoltare	vuol	dire	lasciare	che	quelle	parole,	che	la	voce	di	Dio	penetri	nel	nostro	cuore.
Per	questo	nel	responsorio	il	salmista	ci	invita	a	non	indurire	il	nostro	cuore.

Davanti	agli	occhi	di	ogni	uomo	stanno	le	opere	meravigliose	del	Signore,	ma	spesso	i	nostri	cuori
sono	ciechi,	incapaci	di	vedere	ciò	che	Dio	ha	fatto	per	noi.	Aprire	gli	occhi	del	cuore	attraverso	la	
fede	in	Cristo,	spalanca	l'orizzonte	della	Speranza	Certa,	dell'infinita	bontà	di	Dio	che	ha	scelto	di

farsi	uomo	per	soffrire	con	noi	e	per	noi,	affinchè	noi	potessimo	essere	liberati	dalla	morte.
Nulla	più	esiste	che	possa	tenerci	schiavi,	poichè	il	peccato	è	stato	vinto	proprio	per	mezzo	del	sacrificio

di	Gesù	sulla	croce.	La	sua	morte	e	la	sua	risurrezione	è	per	tutti	gli	uomini,	la	liberazione	dalla
morte	è	stata	acquisita	da	Cristo	per	ogni	essere	umano	senza	distinzioni	di	sorta.

E'	in	Dio	che	ogni	uomo	trova	la	roccia	della	propria	salvezza,	unico	riferimento	del	suo	peregrinare
in	questo	mondo.	Ed	una	volta	che	l'uomo	incontra	il	Signore,	una	volta	che	ha	sperimentato	l'abbraccio	

misericordioso	del	Padre,	non	può	che	rendere	grazie	a	Dio,	non	può	che	cantare	con	gioia
a	Colui	in	cui	risiede	la	riuscita	della	propria	esistenza.

Ascoltiamo	oggi	la	Sua	voce,	perchè	è	oggi	che	ci	parla,	è	oggi	che	ci	apre	le	braccia,	perchè	vuole	
incontrarci,	oggi...
Roberto	Santi
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